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Orribile a Catanzaro Lido 

Bruciano l'autobus 
insieme al mendicante 
che dormiva dentro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si può anche morire così. 
in maniera assurda, di notte, mentre si 
dorme su un pullman sgangherato. Si 
può morire bruciati, carbonizzati orren­
damente. senza neanche aver il tempo di 
fuggire, senza neanche capire il perché. 
E* accaduto ieri notte a Catanzaro Lido. 
la squallida « periferia del mare » a pochi 
metri dal capoluogo 

Un uomo di settantuno anni, un * bar­
bone » Serafino Castagnaro, nato a Pla-
tania. nelle montagne della Presila, men­
dicante da sempre, senza fissa dimora. 
una vita di stenti e di fame, aveva tro­
vato alloggio in uno dei tanti pullman 
in disuso delle Ferrovie Calabro-Lucane. 
Il vecchio autobus era diventato la sua 
casa, il suo rifugio, il suo mondo. La 
sera, dopo che per tutto il giorno aveva 
vagato per Catanzaro, le campagne di 
Borgia, Girifalco e Roccelletta, rientrava 
qui, nella sua « abitazione », parcheggiata 
sull'enorme piazzale delle Calabro-Lucane. 

Sotto i sedili del pullman. Serafino Ca­
stagnaro d'inverno si riparava dal vento 
e dalla pioggia, mentre d'estate, quando 
il sole rendeva incandescenti le lamiere, 

si coricava all'aperto. Un mendicante co­
me i tanti, che vivono nelle periferie dei 
centri urbani, dimenticati da tutti. Ieri 
notte, per Serafino Castagnaro, l'orribile 
fine. Il pullman sul quale dormiva era 
stato venduto, insieme ad altre carcasse. 
dalle Calabro-Lucane, a due commercianti 
di Bari, Guido Chieco e Vito Meloletti. 
I due hanno pensato di dar fuoco alle 
carcasse per far bruciare il legno e gli 
altri materiali e rivendere poi il metallo. 
Così hanno fatto, senza curarsi se negli 
automezzi dormisse qualcuno. 

Ieri mattina, a fiamme spente, la ter­
rificante scoperta dei resti carbonizzati 
del Castagnaro. Adesso sono partite le 
indagini; i due baresi sono stati denun­
ciati per omicidio colposo. Resta l'orri­
bile morte del mendicante Castagnaro, 
una morte « sommersa » anche questa, co­
me tante che accadono quotidianamente. 
senza che se ne abbia perfino notizia. 
La fine di un uomo anonimo, costretto a 
vivere nei pullman, un « marginale », di 
cui non ci si cura finché è vivo, figu­
rarsi quando è morto. 

f. V. 

Nuove scosse hanno colpito la Valnerina 

Soccorsi scarsi e lenti 
Blocchi stradali a Cascia 

La sesta vittima, stroncata dall'infarto, forse provocato dallo choc, si chia­
mava Elvira Paoloni, di 60 anni — Protesta per le tende che non arrivano 

NORCIA — Una tendopoli è stata eretta per accogliere le per­
sone rimaste senza tétto in seguito al terremoto 

In molti istituti ancora non sono stati nominati tutti gli insegnanti 

Da ieri a scuola lezioni regolari (o quasi) 
Anche per le aule, c'è più «fame» al sud 

Al nord, invece, l'impegno delle amministrazioni delle grandi città ha prodotto notevoli miglioramenti 

ROMA — Da ieri le lezioni sono cominciate 
regolarmente (o quasi) in tutte le scuole. Dopo 
i due giorni di assemblee e lo sciopero pro­
clamato dai sindacati confederali e che gio­
vedì ha paralizzato ogni attività, l'anno sco­
lastico è entrato, finalmente, nella fase attiva. 
Ma, il via ufficiale non coincide, in molti isti­
tuti, con. la normalizzazione: ovvero con il 
completamento delle nomine degli insegnanti 
e. quindi, con la possibilità di cominciare ad 
organizzare orari e lezioni. In molte scuole 
ancora si lavora a tempo ridotto e, questo 
soprattutto perchè ancora mancano i profes­

sori e in qualche caso addirittura i presidi. 
Quest'anno, poi, il « normale » carosello è stato 
aggravato dalla recente nomina in ruolo di un 
cospicuo numero di insegnanti, il che significa 
che in molti provveditorati si è dovuto rimet­
tere le mani nelle graduatorie. Si tratta di 60 
o 70 mila insegnanti che ancora sono in attesa 
di ricevere l'assegnazione della cattedra. In 
occasione dell'inizio dell'anno scolastico gli 
insegnanti democratici del CIDI, in un docu­
mento sottolineano fra l'altro la necessità di 
un intervento energico per fare avanzare un 
organico processo di rinnovamento. 

Intervengono 
i sindacati a 

sostegno 
degli 

uomini-radar 
ROMA — Richiesta di un 
confronto immediato con 
il governo e con le com­
missioni parlamentari'dei 
Trasporti, Difesa e Affa­
ri costituzionali: iniziative 
a sostegno della smilitariz­
zazione dei controllori del 
traffico aereo, con forme 
di lotta da attuare insieme 
ai dipendenti del traspor­
to aereo e di Civita via: ri­
chiesta di sospensione di 
tutti i provvedimenti pe­
nali e disciplinari a cari­
co dei controllori: queste 
le decisioni scaturite dal­
l'incontro di ieri della Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL 
con una delegazione degli 
stessi controllori. 

Tali decisioni — è detto 
in un comunicato — sono 
state prese adi fronte ai 
ritardi e alla non chiarez­
za del governo », nell'assu-
mere provvedimenti di smi­
litarizzazione immediata 
del personale addetto al 
controllo del traffico ae­
reo. nell'ambito della leg­
ge per il pubblico impie­
go, a la premessa di un più 
organico provvedimento di 
riforma del settore», non­
ché a seguito di misure 
repressive, «messe in at­
to dai tribunali militari ». 

Il rettore 
Ruberti 

autorizza 
l'assemblea 
su Piperno 

ROMA — Il rettore del­
l'ateneo romano. Ruberti. 
ha autorizzato l'assemblea 
sull'estradizione di Fran­
co Pipemo e sul processo 
7 aprile» richiesta nuova­
mente per martedì prossi­
mo. dopo il precedente di 
vieto cui il Senato accade­
mico era stato di fatto co­
stretto dalle pressioni del­
la Procura e della Que 
stura. Questa volta l'as 
semblea è stata chiesta da 
tre dipendenti dell'Univer­
sità — come vuole il re­
golamento — e vi è stata 
annunciata la partecipa­
zione dei deputati radicali 
Mellini e Tessali, del pro­
sindaco Benzeni, e del col­
legio di difesa di Pipemo. 

Il professor Ruberti nel 
concedere l'autorizzazione 
si è richiamato anche — 
dice un comunicato — al­
le precedenti delibere del 
Senato accademico. E cioè 
alla decisione dei presidi 
delle facoltà di ribadire 
che nell'ateneo si poteva 
discutere di tutto, sempre 
che — ovviamente — non 
si violassero le leggi. 

MILANO — A = Milano e a i rimentali, come quello enor 
T*.*^*.. 1 . J s t M n : « • • * . • » • . . s i t i ; » nvn. ! m » ,11 D n J l n . r * s7r . * .s* stlA # . * « « . Torino i doppi turni sono pra 
floamente scomparsi. In Si­
cilia, sono dati che si sono 
letti in questi giorni d'aper­
tura della scuola, vi sono an­
cora doppi e tripli turni, so­
no state costruite quest'anno 
una sessantina di aule, quan­
do ne servirebbero 15.000. 
Mentre a Milano, in tutta la 
fascia dell'obbligo sono effet­
tivamente utilizzate 7.293 au­
le su 7.773 disponibili (la ri­
manenza copre e buchi » del­
la secondaria), notizie di so­
vraffollamento ai limiti del­
la funzionalità dell'istituzione-
scuola, continuano a perve­
nire dalla Basilicata, dalle 
Puglie, dalla Calabria. 

Senza toccare altri proble­
mi (precariato, didattica 
ecc.) che pure investono pre­
valentemente il Meridione il 
divario tra Nord e Sud, sul 
piano delle strutture scolasti­
che, delle attrezzature, del­
l'edilizia, si è accentuato. Nel­
le grandi città del Nord la 
situazione è notevolmente mi­
gliorata, soprattutto nella fa­
scia dell'obbligo per l'inter­
secarsi di due fattori: la di­
minuzione delle nascite, che 
inizia a far sentire i suoi ef 
fetti, e la continua azione 
delle amministrazioni demo­
cratiche. E* nota a lutti la 
tradizionale attenzione dei 
centri emiliani, a cominciare 
da Bologna, al settore educa­
tivo nel suo complesso, an­
che se dall'esplosione numeri-^ 
ca degli anni '60 non si è 
salvato nessuno e. ovunque, 
la scuola fatica ancora oggi 
ad adeguarsi al nuovo carat­
tere di massa. Ma città co­
me Venezia. Genova, oltre a 
quelle citate cominciano a 
raccogliere i frutti di un lun­
go lavoro, che è cominciato. 
non dimentichiamolo, con l'af­
fannoso tamponamento delle 
falle lasciate nel passato. 

Cosi, il compagno Silvio 
Ferrari, assessore alla Pub­
blica istruzione della provin­
cia di Genova, può dire che 
in questa città si è ormai 
passati ad una fase nuova: 
*Da quella delle toppe, a 
quella della trasformazione e 
ristrutturazione degli edifici ». 
Questa fase, se si può dire 
cosi, è stata « inaugurata » 
a Genova con l'insediamento 
di due istituti tecnici in un 
padiglione completamente ri­
messo a nuovo, del vecchio 
manicomio. E' inoltre già sta­
to finanziato, nella Val Biso­
gno, un progetto di istituto 
superiore dorè ogni aula ha 
uno sua funzione specifica: 
una struttura < pensata » con 
il criterio dell'interdisciplina-
rietà e per consentire agli 
studenti di spostarsi agevol­
mente di aula in aula dalle 
materie tcomuni* alle scel­
te di « indirizzo ». con la con­
tinua mobilità indicata dal 
testo di riforma della secon­
daria, approvato dalla Ca­
mera. 

Nel Milanese e altrove esi­
stono addirittura istituti spe­

me di Bollate, dove già tutto 
dovrebbe funzionare, più o 
meno, come indicato da quel 
testo legislativo. Ma, osserva 
Silvio Ferrari, a questo pun­
to lo sforzo delle ammini­
strazioni locali deve avere it­
ila direttrice più precisa, per 
proseguire. 1 ritardi della ri­
forma, le affrettate dichiara­
zioni del ministro che si af­
fanna a rifiutare in blocco 
proposte già in piedi da tem­
po, non possono che introdur­
re, anche in questo campo. 
freni e incertezze. 

Sullo stesso testo insistono 
anche i compagni Maria Lui­
sa Sangiorgio e Marcello Vm-
digni, assessori comunali ri­
spettivamente all'Istruzione a 
Milano, ed ai Lavori pubblici 
a Torino. Due comuni che, 
per parte loro hanno all'at­
tivo importanti risultati frut­
to di un innegabile impegno. 

Nel '75 a Torino furono re­
spinte 10.000 domande di 
iscrizione alla scuola mater­
na. Quest'anno ne sono state 
respinte 3.600. mentre entro 
l'81 saranno consegnati altri 
2.500 posti-alunno. Sempre a 
Torino sono state triplicate 
le spese di manutenzione un 
tempo insufficienti, e in tre 
anni sono stati investiti 65 
miliardi per il recupero di 
« precarietà * (affittanze, lo­
cali inadeguati). A Milano, 
ma anche a Genova, sono sta­
ti realizzati interventi per di­
minuire il pendolarismo, che 
fino a qualche anno fa esi­
steva perfino nei gradi infe­
riori di istruzione, addirittu­
ra in qualche materna, « Ab­
biamo arginato — spiega Fer­
rari — il flusso tradizionale 
delle zone periferiche al cen­
tro. realizzando e prevedendo 
nuovi istituti in periferia. 
L'utilizzazione dell'ex manico­
mio di Quarto entra anche in 
questo disegno*. Se c'è stato 
un miglioramento, come si 
vede, non è certo da ascrive­
re esclusivamente a questioni 
demografiche. 

Ci sono casi, invece, so­
prattutto al Sud. dove nono­
stante gli sforzi delle ammi­
nistrazioni comunali si è an­
cora lontani dal poter tirare 
qualche, sia pure non defini­
tivo, sospiro di sollievo. A 
Napoli, per esempio, manca­
vano, nel '75, 4.000 aule tra 
scuole materne ed elementa­
ri. U che significava per de­
cine di migliaia di alunni dop­
pi e tripli turni Oggi questa 
cifra si è ridotta quasi alla 
metà, ed entro V80 dovrebbe 
aggirarsi attorno a qualche 
centinaio, in primavera sa­
ranno aperti i primi cinque 
asili nido della città: attual­
mente non ne esistono. Intan­
to però, si sostiene al prov­
veditorato. nella città parte­
nopea l'effetto del decremento 
demografico è sensibile solo 
alle materne, mentre il re­
sto delle scuòle è ancora nel 
« boom ». . 

Saverio Pattumi 

Il governo impegnato a fissarne la data 

480 mila soldati 
presto alle urne 

per le rappresentanze 
ROMA — I 482.000 militari di leva e di carriera, apparte^ 
nenti alle tre forze armate. all'Arma dei Carabinieri e 
alla Guardia di Finanza, potranno finalmente eleggere 
i - propri organismi di rappresentanza. Il governo si è, 
infatti, impegnato ad emanare il decreto sul regolamento 
elettorale e a fissare la data del voto entro la prima decade 
di ottobre. Si è inoltre saputo dal sottosegretario alla 
Difesa, Caiati, che il Consiglio di Stato renderà noto il 
proprio parere il 27 settembre prossimo. 

L'energica pressione esercitata dal PCI ha ottenuto un 
primo importante successo. «Il diritto di partecipare, 
attraverso le rappresentanze, alle decisioni riguardanti 
l'insieme delle condizioni del personale militare di leva e 
di carriera» — ha rilevato il compagno Arnaldo Baracetti. 
responsabile del gruppo comunista nella commissione Dife­
sa della Camera — «è un punto cardine della nuova legge 
dpi principi sulla disciplina. I parlamentari comunisti conti­
nueranno a vigilare perché siano rispettati i tempi comu­
nicati dal governo e perché sia data la più ampia diffusione, 
nelle caserme e nelle basi militari, del regolamento eletto­
rale, garantendo tutte le opportunità previste per permet­
tere ai militari di incontrarsi e discutere». 

Alle elezioni delle rappresentanze prenderanno parte 
357.000 uomini dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica. 

. 85.000 carabinieri e circa 40 mila appartenenti alla Guardia 
di Finanza. 

Dal nost ro i nv ia to 
NORCIA — Una donna di 
.sessanta anni, Elvira Paolo­
ni, è la sesta vittima del ter­
remoto in Valnerina. Ieri not­
te, poco prima delle tre, un 
infarto l'ha stroncala, men­
tre, avvolta in una coperta, 
se ne stava adagiata davanti 
alla sua casa di Cascia. « E' 
morta alle 2,55 », dicono i te­
stimoni, « proprio quando è 
arrivata una delle più forti 
scosse della notte ». 

Il terremoto continua: da 
mezzanotte, fino alle 5,15 del 
mattino, le scosse hanno con­
tinuato a sballottare le zone 
già colpite, con scariche tra 
il quarto e il sesto grado del­
la scala Mercalli. Paura, dun­
que, anche nelle poche ten­
dopoli sorte soprattutto nella 
zona di Norcia, e nei paesi 
dove la gente ha dormito co­
me poteva. 

A Cascia, per il ritardo dei 
soccorsi, la gente è scesa per 
le strade a protestare. Fin 
dal mattino, una folla si è 
radunata nella piazza Mag­
giore e subito ha cominciato 
ad organizzarsi. Dappertutto, 
cartelli eloquenti e senza mez­
zi termini: « Cascesi coglioni 
vi ha fregato anche Rognoni*. 

La mancanza di tende, la 
convinzione di essere abban­
donati, magari a favore di 
Norcia, hanno scatenato il 
caos. 

Verso le 10. un gruppo si 
è staccato dalla piazza se­
guendo una grossa pala mec­
canica per la strada che por­
ta a Norcia. Poi a due chilo­
metri dalla cittadina, vicino 
al bivio di Chiavano, la pala 
è stata messa di traverso per 
la strada impedendo a tutti 
di entrare. Nel pomeriggio, 
era ancora lì (solo alle 18 
il blocco è finito), ben *sor~ 
vegliata» da gente che a sten­
to ha fatto passare qualche 
ambulanza. 

Solo al mattino, un grosso 
camion adibito al trasporto 
di tende, era passato, appena 
in tempo per impedire l'ormai 
prevista marcia su Norcia. 
La protesta, è certo, ha tro­
vato ampia motivazione nel­
l'obiettivo ritardo col quale 
gli aiuti sono giunti a Cascia. 
Le tende nella cittadina l'al­
tra sera non sono certo arri­
vate, ma nessuno le ha viste 
né a Chiavano, né in tanti 
altri piccoli paesini e casci­
nali sperduti. 

Norcia ha funzionato da 
centro di coordinamento, ma 
evidentemente l'improvvisata 
macchina dei soccorsi non ha 
funzionato al meglio. La ten­
dopoli intorno Norcia (in via 
Madonna delle Grazie) mon­
tata in fretta l'altra sera: i 
giornali che hanno parlato 
troppo poco di Cascia, il ti­
more di essere « tagliati fuo­
ri ». tutto ciò ha acceso, in­
somma, la guerra dei disa­
strati. 

La giunta regionale 
per i primi aiuti 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA ~ La giunta regionale dell'Umbria che si è 
trasferita al gran completo nel Comune capoluogo della 
Valnerina, oltre a prodigarsi per far fronte all'emergenza. 
si è riunita ieri per prendere le decisioni di breve e medio 
periodo e inviare le prime indicazioni al governo cen­
trale. 

E" Iniziato l'inventario dei danni: tre squadre di di­
pendenti regionali lavorano per approntare entro lunedi 
un elenco dettagliato degli edifici pubblici e privati le­
sionati dal terremoto, delle aziende agricole ed industriali 
colpite dal sisma, del beni culturali distrutti e semi 
distrutti. Il presidente della giunta regionale Germano 
Marrl riferirà i risultati di questo lavoro lunedi mat­
tina nel corso della seduta del consiglio regionale. 
Frattanto mentre continuano ad arrivare le tende si e 
già iniziato a lavorare per far giungere in Valnerina strut­
ture più stabili e confortevoli: roulottes e prefabbricati. 

E' iniziata inoltre l'opera di demolizione degli edifici 
gravemente lesionati e che rischiavano di crollare da 
un momento all'altro a causa delle scosse continue, an­
che se non catastrofiche, che si sono verificate anche 
ieri nella zona fra Norcia e Cascia. 

La Regione ha già provveduto ad inviare al governo 
la richiesta di finanziamenti. « All'esecutivo nazionale — 
ha dichiarato il compagno Marri — chiediamo di appron­
tare una legge che consenta di prescindere dalle com­
plicate procedure burocratiche che in casi come quello 
che stiamo fronteggiando potrebbero intralciare pesan­
temente l'opera di ricostruzicne. Per quanto ci riguarda 
abbiamo autorizzato i Comuni della Valnerina a spendere 
immediatamente i fondi stanziati dalla Regione ». 

« Uno sforzo programmatorio dovrà essere fatto poi 
da tutti gli Enti locali della zona: occorre evitare una 
guerra fra poveri e decidere invece di comune accordo 
la destinazione dei nuovi finanziamenti e l'utilizzo dei 
soldi già stanziati in occasione di precedenti terremoti e 
non ancora utilizzati a pieno». Né la giunta regionale né 
il Presidente se la sentono a tutt'ora di fare cifre, pre 
feriscono piuttosto dare indicazioni di metodo: «è indi­
spensabile — ribadisce Marri — la massima collabora­
zione fra stato centrale, Regione, Comuni ». 

Eppure, Norcia non gode 
affatto di privilegi rari, tut-
l'altro. Secondo i calcoli, so­
no 3.363 le persone che hanno 
bisogno di un rifugio, ma 
sino a ieri molte tende dove­
vano ancora arrivare e nel 
pomeriggio, l'unico dato certo 
era quello di « 2.475 pósti 
montati o in corso ». 

Sta di fatto che nella so­
letta della ProNursia, gli im­
piegati regionali presso la bi­
blioteca ' comunale e alcuni 
dell'ufficio agricolo di zona, 
non hanno fatto che racco­
gliere richieste di alloggio. 
« Mi hanno dichiarato peri­
colante la casa — protestava 
ad esempio un signore — io 
dormirò ancora in macchina, 
ma i miei vecchi non ce la 
fanno più ». Per lui. come per 
altri, la risposta è stata la 
stessa: « Tende non ce ne 
sono più, dicono che debbo­
no arrivare da Genova, spe­
riamo di riuscirvi a garantire 
un paio di posti su due pull-
mans ». 

Ieri sera di persone e siste­
mate » a Norcia ce n'erano in 
tutto quattrocento, stando al­
meno ai calcoli dei giovani 

che raccoglievano le doman­
de. Quanto ai dati ufficiali, 
spesso le cifre hanno ripor­
tato solo speranze, « Quattro­
cento tende a Cascia, quindici 
a Sellano, venti a Cerreto, 
tredici ad Agitano. eccetera ». 
Di certo le tende sono man­
cate, mentre stando al Cen­
tro operativo tutto era anco­
ra in arrivo. 

« Le tende della provincia 
di Perugia — ci ha detto l'as­
sessore regionale Franco Giù-
stinelli. ormai di stanza al 
centro di coordinamento — 
erano settantacinque e sono 
tutte montate, se vuole gli do' 
l'elenco: trenta a Savelli, 
dieci a San Marco, cinque a 
Sant'Andrea, quindici a Ci­
vita, quindici a Castel S. Ma­
ria. in tutto 375 posti; fun­
zionano le cucine da campo 
dell'esercito a Norcia, sono 
arrivate dodici roulottes della 
Croce Rossa. Le potrei dire 
ancora che stiamo battendo a 
tappeto le case per accertar­
ne lo stato, che proseguono 
i lavori per eliminare situazio­
ni ài pericolo eccetera, ma lo 
unico dato su cui vanno presi 
provvedimenti è il seguente: 

abbiamo bisogno di ricoveri 
per più di seimila persone ». 

A due giorni dal sisma, 
mentre inizia il calcolo pre­
ciso dei danni, la realtà ap 
pare insomma più seria di 
quanto poteva sembrare. Sta 
di fatto che, solo a Cascia, i 
tecnici hanno dichiarato pe­
ricolanti le abitazioni di 375 
famiglie; 475 sono invece i 
nuclei familiari che non han­
no più un tetto a Norcia, 62 
a Preci e via di seguito ut 
un conto che continuerà »ici 
prossimi giorni ad allungarsi. 

Ieri il presidente della Giun­
ta regionale, professor Ger­
mano Marri, ha inviato un 
telegramma al ministero dei 
Lavori Pubblici per chiedere 
le provvidenze della legge 
457 del 1978 per le calamità 
naturali. Di pari passo, 'e 
richieste di tende, viveri, rou­
lottes e altro materiale ut'>-
le, provengano un po' do­
vunque. E la gente aspetta 
in condizioni sempre più gra 
vi. Ieri sera per giunta è 
cominciato a piovere. ^ 

« Scriva bene » — ci ha det­
to un anziano nlirsino che vas-
sava per l'improvvisata sala 
stampa della pro-Nursia, 
« scriva che sono malato e 
non ce la faccio a dormire 
in macchina ». « Scriva anco 
ra — ci ha detto Bruno Ve­
neri — che a me la tenda 
non serve per pochi giorni, 
casa mia è completamente 
crollata». Ma anche altri 
hanno dato analoghi, tristi 
ragguagli di sé, per sentirsi 
dire, con altrettanta mestizia, 
che si spera solo negli arrivi 
delle tende: « Abbia pazien 
za », oppure, « Signora )gfi 
più che prendervi il nome >wn 
possiamo fare ». Ma quando 
arriveranno queste maledet­
te tende? Ce lo chiediamo an­
che noi al calar della sera, 
mentre si sta chiudendo la 
cronaca della giornata. 

Dunque, ci sono due scia­
calli che hanno rubato nelle 
chiese di Cerreto e San Mar­
co, un anziano con trauma 
cranico (Olindo Ciprini di 53 
anni), una donna con una e-
morrragia (Elisabetta Nardi, 
di trent'anni). C'è stato alle 
18 — cosa importante — lo 
sblocco di Cascia, grazie ad 
una delegazione guidata dal­
l'assessore regionale all'indu­
stria Alberto Provantini, dal 
rappresentante del prefetto 
dottor Tranfagli, dal senatore 
Ottaviani. che ha convinto il 
Cr.mitato cittadino, grazie al­
la creazione immediata a Ca­
scia di un centro operativo, e 
l'adivo di ottocento tende. 

Per finire, notizie ufficiali 
dicono che in serata 3363 per­
sone troveranno veramente 
un ricovero. Per molti altri, 
passerà purtroppo un'altra 
notte dura. 

Gianni Romizi 

I banditi in Sardegna trattengono e poi rilasciano uno degli emissari 

Drammatiche trattative per il rapimento Cinque 
Le due donne, madre e figlia, sequestrate, dovevano essere rilasciate ieri -1 malviventi non hanno rispettato gli 
accordi che prevedevano la liberazione degli ostaggi contestualmente alla riscossione del riscatto convenuto 

Dal nostro corrispondente , Crune-Nuoro. i l giro degli e-
missari dell'industriale carta-

NUORO — Un'altra assurda 
notte di angoscia, di paura. 
ieri, fra le strade tortuose del 
Nuorese. per due donne, ma­
dre e figlia. Luisa e Cristina 
Cinque, da due mesi e mezzo 
in mano ai banditi, f i rapi­
mento. uno dei dodici consu­
mati in Sardegna in quest'an­
nata violenta, non si è risol­
to nemmeno questa volta e 
poco ci è mancato che si com­
plicasse ulteriormente con il 
sequestro anche degli emis­
sari della famiglia Cinque. 
Una notte come tante, come 
troppe, uno degli itinerari 
« scontati » per buona parte 
dei sequestri, la provinciale 

rio Cinque rispetta come sem­
pre le indicazioni che i mal­
viventi forniscono. 

Dovrebbe essere i l e contat­
to risolutivo t quello dispera­
tamente ricercato nel corso 
delle interminabili settimane 
di questa estate ormai finita. 
Giorgio Cinque è arrivato a 
Nuoro; ci sono degli accordi 
precisi con i banditi che ten­
gono prigioniere la moglie e 
la figlia, intessuti attraverso 
comunicati « in codice » sulla 
stampa locale. Cinque ha rac­
colto tutto ciò che poteva, ha 
dovuto chiedere aiuto ad ami­
ci. conoscenti. Le sue possi­
bilità sono assai distanti dalla 

cifra richiesta per i l riscatto. 
due mil iardi: io aveva dichia­
rato sub.lo. nei giorni imme­
diatamente successivi a quel 
tremendo 7 luglio quando Lui­
sa e Cristina uscirono di casa 
in macchina a San Pantaleo. 
sulla Costa Smeralda, e non 
vi fecero più ritorno. 

C'è una condizione sulla 
quale Giorgio Cinque non è 
disposto a cedere e sulla qua­
le pare essere giunto ad un 

tornate a casa nonostante i l j Mario Dossena. un giornali-
versamento dei riscatto: Bus­
si. Besuch. e Don » Carta, i l 
barone degli stagni, per ci­
tare gli ultimi, ma ancora 
Riccio. Murra, i l giovanissimo 
Puccio Carta, se si va un po' 
a ritroso negli anni. Una r i ­
chiesta precisa, quindi, ai ban­
dit i . ribadita ieri mattina da 
Cinque e diramata attraverso 
tutti gli organi di informa­
zione e di stampa dell'isola. 

malviventi: lo | Prima lo scambio « contestua-

sta di 47 anni, amico di fa­
miglia. e Nello Grisolfi, non 
hanno infatti i l denaro con 
loro. Sono gli stessi, tra l'al­
tro. che furono coinvolti una 
settimana fa in un conflitto 
a fuoco tra banditi e forze 
dell'ordine. Ma i malviventi 
agli accordi non ci stanno 
più: vogliono i soldi subito 
e « prima ». Ne nasce un pe­
sante diverbio. I banditi trat­
tengono il Dossena e ingiun­
gono al Grisolfi di andare a 
prelevare il denaro. Ci sono 

accordo con 
scambio deve offrire sufficien- j le » delle due donne con uno 
ti garanzie. Troppe tragedie. ' degli emissari, poi i l denaro. 
troppi lutti sono stati semi- j • Doveva andare casi ieri i anche delle minacce gravi. 
nati, e proprio in quest'ulti- j notte. Cinque attendeva in ca- ! Ma Cinque non cede. Grisolfi 
rr.o anno lungo la tragica stra- sa di conoscenti i l segnale j torna dai banditi, ormai è l'una 
da della criminalità in Sarde- convenuto per consegnare il » di notte, ancora senza dena-
gna. troppe persone non sono I denaro. Gli emissari. Gian ' ro. Si tocca a quel punto i l 

momento più drammatico, for 
se si sfiora la tragedia. I ban 
diti trattengono anche Grisolfi. 

Passano ore tremende per 
tutti i coinvolti in questa vi 
cenda. Ci sono discussioni, bi­
sticci. fra gli stessi sequestra­
tori. forse qualcosa non fun 
zìona come previsto. Alla fine 
la decisione: sono le tre di 
notte, quando Grisolfi e.Dos 
sena rientrano a Nuoro, soli. 
senza le due donne. Una ero 
naca più spietata e cinica di 
un bollettino di guerra, che 
dà i l senso di ciò che nell'iso­
la si sta consumando ormai 
da troppi mesi. 

Carmina Conte 

Minacciato un altro scempio 

Taormina: vogliono 
bucare il monte 

per ospitare auto 
Dal nostro inviato 

TAORMINA — Taormina, gioiello del turismo intemazio­
nale. è intasata? Dove mettere tanti forestieri? E poi. 
quella maledetta invasione delle auto, quasi una danna­
zione per chi si avventura sui tornanti. Come risolvere il 
problema? Da anni ci si arrovella, ma ecco spuntare d'un 
colpo una brillante idea: scavare tanti bei capienti e veloci 
ascensori nella roccia, che, in una manciata di minuti, 
saranno In grado di trasportare gli automobilisti, una volta 
lasciato il mezzo in un garage a più piani, dal livello del 
mare, nei pressi della stazione ferroviaria di Giardini, 
sino al cuore elegante della «perla dello Jonlo». Tutto, 
succhiando dieci miliardi dalle casse della Regione. 

La «lampadina» s'è accesa r"*"<» mpnte di un noto per­

sonaggio. il conte Lora Totino. il quale offre ottime cre­
denziali: è il maggiore azionista della funivia dell'Etna. 
quella della società SITAS, che ogni giorno intruppa otto­
cento turisti mandandoli in bocca al vulcano nelle zone 
considerate pericolosissime dagli scienziati, per la modica 
cifra di dodicimila lire a testa. Non c'è che dire, una 

Il conte Lora Totino ha piuposto nuovamente al comune 
democristiano di Taormina, che a quanto pare è ben felice 
di accettarla, la proposta di scavare il ventre del monte 
Tauro, quello su cui poggia la cittadina, facendo viaggiare 
dentro diversi tunnell gli ascensori. Dal livello del mare, 
:r. un piazzale antistante la suzione di Villagonia. gli ascen 

garanzia. Regista dell'operazione, l'ennesima che minaccia j sori raggiungerebbero dapprima piazza Nove Aprile che si 
gli splendori di Taormina, l'amministrazione comunale, un affaccia in corso Umberto, il salotto della citta, e poi, sem-
asfittico monocolore de guidato da Nicola Garipoli. ; Pre sotterraneamente, con un tratto di duecento metri 

Un progetto compiuto non esiste ancora. C'è solo uno 
schizzo buttato giù alla meglio, che però servirà lunedì ai 
componenti del comitato tecnico dell'assessorato regionale 
al turismo, retto dal socialista Carlo Giuliano, per dare il 
primo «parere» sulla scandalosa iniziativa. Se il comitato 
dirà si. la pratica potrà viaggiare velocemente, superare 
tutti i passaggi burocratici e giungere all'atto finale, cioè 
la firma dell'assessore, con l'autorizzazione al finanzia­
mento di nove miliardi e 800 milioni. 

Tirata fuori una prima volta poco più di tre anni fa, 
all'inizio del 76. l'idea dapprima accantonata, dopo una 
decisa opposizione In consiglio comunale da parte dei PCI, 
adesso è rispuntata. Lo rivela un'interpellanza del compa­
gno on. Pancrazio De Pasquale, rivolta all'assessore al 
turismo della Regione. Questi, oltre all'affare di Taormina. 
si preparerebbe pure, ad onta degli appelli dei ricercatori 
del CNR, a garantire un cospicuo contributo alla solita 
SITAS per prolungare sull'Etna le strutture della funivia. 

1 coperto da avveniristici «tapis roulants» si spingerebbero 
ancora più in alto, a quota 503 metri, nell'abitato di Castel-
mola, il paesino che sta sopra Taormina. 

n progetto ha avuto, inopinatamente, proprio di recente 
un efficace e sospetto amplificatore. Un «allarmante» ser­
vizio televisivo, curato dalla sede RAI di Catania, su « Taor­
mina che scoppia perché invasa dalle auto». Ospiti d'ecce­
zione lo stesso conte Lora Totino e il sindaco di Taormina, 
i quali, manco a dirlo, si sono premurati di confermare, 
sollecitati da un intervistatore che appariva già conquistato 
alla causa, che solo «quegli» ascensori, possono salvare 
Taormina. «E* un'opera decisamente improduttiva» denun­
cia nell'Interpellanza De Pasquale, U quale suggerisce all'as­
sessore di « impiegare piuttosto la rilevante somma di dieci 
miliardi per rafforzare i servizi e dare una definizione com­
pleta e sufficiente alla rete dei pareheggi all'ingresso del­
l'abitato ». 

Sergio Sergi 


